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65° COMPLEANNO DELL’AIMC

1945-2010

65 anni dell’A.I.M.C.

Per la scuola e per il Paese.

Tolentino, 30 dicembre 2010
Albo d’oro

della

Sezione di TOLENTINO (Macerata) 

65° COMPLEANNO DELL’AIMC

1945-2010

Foresi Vincenza  Catia Meschini  Maria Marucci

                                                                           Alla Scuola perché, con entusiasmo e generosità, 

                                                                           operi sempre alla formazione 

                                                    di persone forti per un domani migliore

65° COMPLEANNO DELL’AIMC

1945-2010

65 anni dell’A.I.M.C.

Per la scuola e per il Paese.

L’Associazione AIMC compie 65 anni. Una sosta dentro un lungo cammino per fare memoria ripercorrendo una storia collettiva che va ben oltre la somma delle storie individuali.

PRESENTAZIONE
Fra le iniziative organizzate per festeggiare il sessantacinquesimo compleanno dell’AIMC c’è stato un momento in piazza dedicato alla vecchia consuetudine dell’Associazione quando i suoi maestri arrivavano nelle più sperdute piazze a portare la scuola itinerante a chi scuola non aveva o non aveva più a causa della guerra. I maestri di allora lavoravano gratuitamente, in più pagavano una quota stabilita dall’Associazione che veniva versata come contributi. I maestri aderivano numerosi per acquisire un punteggio utile al momento dei concorsi statali. 

Per Tolentino il momento in piazza è stato organizzato in occasione dell’iniziativa del Comune “Tolentino, città della solidarietà”. Il gazebo è stato offerto dall’Amministrazione comunale a tutte le Associazioni di volontariato operanti nella città.
Era il 5 settembre 2010 e l’AIMC si è impegnata a far conoscere le proprie iniziative.


Macerata ha allestito un gazebo in piazza il 3 ottobre 2010. Anche Cingoli ha attuato la stessa iniziativa il 17 ottobre.


Nei giorni 13 e 14 novembre al Centro Nazionale si è tenuto un congresso nell’ambito del quale sono stati ufficialmente premiati i Soci fedeli all’AIMC da più di quaranta anni.

Nei territori la stessa cerimonia si è svolta in momenti diversi. 

A Tolentino abbiamo reso onore ai nostri colleghi il 30 dicembre alla presenza dell’Assistente ecclesiastico P. Franco Monteverde, della Presidente sezionale Dott.ssa Catia Meschini e di un bel gruppo di insegnanti.

Nella nostra Sezione sono presenti nove Soci “Benemeriti”, il loro consistente numero ha suscitato in tutti noi la curiosità di interpellarli per conoscere la loro storia associativa e, perché no, la loro storia professionale.

Ciò affinchè importanti esperienze vengano giustamente valorizzate.

La Segretaria della Sezione, Vincenza Foresi,  ha accettato il compito di incontrare le colleghe e di intervistarle. 

I colleghi benemeriti della Sezione di Tolentino sono:

· Boccanera Nazareno

· Brandoni Alda

· Ferranti Wilna

· Foresi Vincenza

· Perugini Luisa

· Salvucci Angela

· Sbaraglia Maria Antonia

· Tallei Ferdinando

· Vissani Adelaide.
Andiamo a conoscerli!
BOCCANERA NAZARENO

Nazareno Boccanera, Presidente della Sezione dal 1982 al 1992.
A contatto con l’AIMC fin dal conseguimento del diploma magistrale e socio dagli anni Sessanta.

 Punto di riferimento per tutto il personale della scuola e per l’AIMC tolentinate e territoriale, ha vissuto da protagonista i vari cambiamenti della scuola dai programmi del ’55, ai Decreti Delegati, ai Moduli…

Dopo due tentativi di incontrarlo Nazareno, per farsi perdonare, un pomeriggio d’estate è venuto a casa mia a rispondere alle domande di rito. Sempre disponibile verso l’AIMC, che è stata per lungo tempo una sua creatura, era contento di partecipare alla nostra iniziativa.
Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?

Ho conosciuto l’AIMC dopo aver conseguito il diploma magistrale. Ne sono venuto a conoscenza, in quanto ero vicino alle organizzazioni cattoliche.
Partecipando a tutte le attività dell’Associazione, ho sentito la necessità di iscrivermi. Erano i primi anni cinquanta e  ho insegnato nelle scuole serali per adulti nella contrada….

Mi recavo a scuola ….

Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato perché praticamente vedevo l’indirizzo religioso che l’Associazione dava alle attività di insegnamento e per l’organizzazione dei corsi di aggiornamento che davano diritto a un punteggio.
Anche quando mi sono trasferito a Bergamo nel 1970 perché mia moglie aveva avuto un incarico da insegnante in quella città, sono rimasto socio dell’AIMC.

In un primo momento mi sono trovato privo di esperienze didattiche. Ho avuto però la possibilità di venire a contatto con personalità altamente preparate didatticamente e psicologicamente. Mi sono così arricchito quasi automaticamente.

Tornato a Tolentino ho trasmesso all’Associazione tutte le esperienze acquisite. In seguito da Presidente sezionale ho avuto la soddisfazione di vedere aumentare il numero degli iscritti. Questo per me è il ricordo più bello della vita associativa.

C’è una persona che vuoi ricordare?
 Una persona che voglio ricordare è l’insegnante Lidia Moreschi, figura fondamentale per l’AIMC (era la nipote delle signorine Scatizza conduttrici di una merceria situata in Via Zampeschi nel luogo dove ora c’è il negozio di Giovanni Santinelli).
La signorina Moreschi, maestra veramente severa e competente anche nelle attività manuali, insegnante di classi femminili, era la Presidente AIMC di Tolentino a cui, in quel lontano dopoguerra,  tutti i giovani insegnanti si rivolgevano per ogni tipo di pratica.

Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?

Oggi l’Associazione è poco frequentata per la scarsa visione da parte dei giovani dell’indirizzo Cristiano-Cattolico che invece ne è il cardine. La vorrei più partecipata perché, secondo me, è necessaria la formazione data dall’AIMC per attuare i principi cristiani di fratellanza, accoglienza e rispetto per ogni persona e per sentire l’insegnamento come missione.
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Nazareno Boccanera il giorno della festa per il suo pensionamento, a sinistra l’Assistente ecclesiastico: Padre Gabriele Raponi.
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BRANDONI ALDA

Socia eroica: maestra di scuola e di vita per tutti noi. 

 Sulla scia dell’esempio di Don Milani, insegnante dal metodo efficace e sempre aggiornato. Persona generosa e arguta capace di esprimere, da anconetana, incisivi versi in dialetto tolentinate. 

Alda Brandoni, in pensione ormai da qualche anno, è stata una maestra dal metodo creativo e dalla grande sensibilità verso tutti. Per molti anni ha insegnato italiano nel tempo pieno con il collega più “ambito” del plesso Don Bosco per avvenenza e simpatia: Ezio Biondi. Il suo contributo associativo, in particolare, è stato essenziale nel momento di creare simpatici versi in dialetto utili ad accompagnare le nostre “Pizzate di Carnevale” e quando ha collaborato alla stesura delle schede di arte per i soci e simpatizzanti in occasione delle feste di Natale e Pasqua.

 
Io, Maria Antonia Sbaraglia e Ivana Ceresani un pomeriggio estivo, come periodicamente facciamo ci siamo recate alle Grazie presso la sua casa e abbiamo approfittato della visita per comunicarle le iniziative AIMC per il 65˚ e per intervistarla.
Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC dopo aver conseguito il diploma all’Istituto Magistrale di Ancona, fraquentando il gruppo di maestri di una certa età ed esperienza che insegnavano come fare scuola.

Ricordo in particolare la maestra Grazia Barbieri di quella città che è stata per me un valido sostegno per l’insegnamento.

Ho deciso poi di iscrivermi in segno di riconoscenza per il bene ricevuto.

Quando mi sono sposata e ho seguito mio marito a Tolentino, ho conosciuto la sezione di qui e ho continuato a far parte dell’Associazione cercando di restituire, per quello che mi era possibile, il bene ricevuto.

Qual è il ricordo più bello?

Il ricordo più bello della mia vita associativa è l’insegnamento del metodo fonico avuto dal maestro Dante Ravaioli, diventato poi Direttore Didattico ed Ispettore.

Ricordo anche con affetto la maestra Penelope Tritini con la quale ho partecipato ad un convegno a Fiuggi.
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?

Vorrei l’AIMC di oggi con tanti iscritti giovani.
Alda Brandoni,al centro con il tailleur grigio, il giorno della festa per il suo pensionamento.
[image: image3.jpg]



L’immaginetta realizzata e offerta da Alda per la Pasqua del Maestro a Tolentino.
[image: image4.jpg]“II tuo Maestro sta dentro.
E dall'interno che ci si fa udire la Verita.
Abbiamo dentro di noi il Cristo come Maestro”.
(S.Agostino)

“Dammi, o Signore,
un cuore che ti pensi,
un’anima che ti ami,
una mente che ti contempli,
un intelletto che t'intenda,
una ragione che sempre aderisca
fortemente a te, dolcissimo;
e sapientemente,
o Amore sapiente,
ti ami”,

(S.Agostino)

Gesu Cristo

Affreschi Cappellone (sec. XIV) Pasqua del Maestro - A.LLM.C. Marche
Santuario San Nicola - Tolentino Tolentino, 4 maggio 2003





FERRANTI WILNA

Sempre vicina alla scuola e alle giovani generazioni per un lavoro d’aula competente sia dal punto di vista dell’istruzione che dell’educazione … Sempre la prima a rinnovare la tessera!

Un giorno sono andata anche a casa di Wilna, le ho spiegato il motivo della mia insolita visita. Era particolarmente felice perché il suo primo nipote si era laureato in farmacia e aveva espresso il desiderio di continuare l’attività di famiglia. Stava uscendo, ma volentieri è rientrata per rispondere alle mie domande e per un’iniziativa della sua sempre amata associazione.

Mi ha fatto accomodare in un salone, vicino al grande tavolo delle occasioni. 
Le ho rivolto le domande di rito ripensando al tempo in cui l’ho conosciuta. Era il 1956 e io che ero appena entrata in ruolo ed ero a disposizione della Direzione, venivo impegnata per le supplenze.

Una mattina d’inverno c’era molta neve e dovevo raggiungere la scuola di Vicigliano; la maestra Wilna attrezzata con un’auto adeguata alla circostanza mi diede volentieri un passaggio fino alla sua scuola di San Giuseppe. Eravamo come pioniere sulla neve; una volta scesa, io armata di stivali proseguii a piedi per un paio di chilometri fino alla mia destinazione. Durante il tragitto fui ancora fortunata nell’incontrare il norcino Mosca con cui condivisi la strada.
Seguendo i miei pensieri mi sono seduta e ho cominciato a domandare.

Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC non appena mi sono diplomata all’Istituto Magistrale. Era presidente l’insegnante Lidia Moreschi. Mi ha fatto conoscere l’Associazione la Maestra Scatizza Maria Antonietta (Mimì), ho deciso poi di iscrivermi per frequentare i corsi organizzati dall’AIMC ed avere la possibilità di incontrare insegnanti ricchi di esperienza.
C’è una persona che vuoi ricordare?
Una persona che ho piacere di ricordare è la signorina Moreschi Lidia, sempre molto attiva.

E’ stata la prima presidente della Sezione di Tolentino. Imponente come figura sia fisicamente che dal punto di vista psicologico. Era il traino di ogni iniziativa, disponibile verso i giovani insegnanti che garantivano nell’immediato dopoguerra l’essenziale ricambio generazionale e la copertura dei nuovi posti necessari per l’alfabetizzazione di base.
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?

Trovo positivo che l’Associazione continui ad esistere per aiutare le giovani generazioni di insegnanti e di alunni a crescere bene coscienti del ruolo che la scuola ha per la società e per il futuro. (A questo proposito si ricorda la sua premura quando già pensionata da lungo tempo, se incontrava una classe per la città rivolgeva agli alunni qualche parola gentile e pagava ed offriva loro di cioccolatini).

Vorrei l’Associazione, come l’ho conosciuta un tempo, con tanti giovani iscritti.
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La scuola Don Bosco di Tolentino: una delle sedi di insegnamento della maestra Wilna.
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FORESI VINCENZA

Da molti anni colonna portante della nostra Sezione, come Segretaria, Consigliera, Stimolatrice di attività condotte in modo curato e puntuale.

Maestra e socia capace di riportare con calma e capacità di analisi ogni situazione problematica alla sua più opportuna soluzione. 

Questa sono io, ho risposto da sola alle domande alla fine, dopo aver intervistato tutti i colleghi fedelissimi dell’AIMC.

Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC non appena mi sono diplomata all’Istituto Magistrale delle Giuseppine a Macerata nel 1952. Sono stata informata sulle attività dell’Associazione dalla signorina Lidia Moreschi che ne era presidente. La sede era in piazza Mauruzi, davanti la chiesa di San Francesco in un edificio della Diocesi. Era al primo piano, composta da due sale: nella prima che fungeva da ingresso c’era una bella scrivania e una grande libreria con la biblioteca dell’Associazione a cui il pubblico poteva accedere in orari stabiliti. Nella seconda sala abbastanza grande si tenevano i corsi di aggiornamento.
Alla fine del corridoio del piano terra c’era una targa in cotto smaltato raffigurante la Vergine con il Bambino e la scritta AIMC Sezione di Tolentino. La targa è andata perduta quando l’Associazione dovette lasciare la sede per lavori di ristrutturazione del palazzo.
Ho deciso di iscrivermi sapendo di poter frequentare vari corsi di aggiornamento , validi per acquisire esperienze in campo didattico e religioso e per aver diritto ad un punteggio utile per rientrare nella graduatoria e ottenere supplenze nella scuola.

Ho potuto inoltre insegnare per due anni in scuole serali negli anni 1953-54 e 54-55 nelle frazioni di San Giuseppe e di Cisterna.

Ricordo che io e la maestra Giuseppina Fabiani una mattina andammo a cercare gli adulti nella zona adiacente il Casone a bordo di un calesse trainato da un cavallo. In seguito io andai ad insegnare a una ventina di uomini nella scuola di Cisterna mentre lei andò in una stanza del Casone con un gruppo di donne.

Questi due anni di scuola Serale mi diedero diritto a partecipare al concorso di ruolo in soprannumero ed essere nominata in ruolo il primo ottobre 1956.

Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato a farne parte perché ho sempre trovato nell’Associazione un valido sostegno per l’insegnamento. Anche oggi che sono in pensione faccio parte dell’AIMC e, pur non frequentando i vari corsi organizzati, cerco di rendermi utile distribuendo agli iscritti e simpatizzanti circolari e varie dispense sulle opere d’arte esistenti a Tolentino e dintorni in occasione del Natale e della Pasqua.
C’è una persona che vuoi ricordare?
Molti sono i ricordi della mia vita associativa. In particolare restano nella mia mente le figure dei vari Assistenti sempre validi e competenti e le gite interessanti, in particolar modo quelle organizzate dal maestro Boccanera. Mi piace inoltre ricordare la presidente Maria Marucci che  crede enormemente nell’associazione dove opera da diversi mandati. 

Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?

L’AIMC di oggi è poco frequentata dai giovani che sembrano non ritenere necessarie una formazione cristiana e una sempre aggiornata preparazione didattica.

Se potessi avere esaudito un desiderio, vorrei che l’Associazione fosse frequentata con maggiore continuità ed entusiasmo e potesse dare ai giovani degli incentivi validi per farne parte attivamente. 
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[image: image8]Vincenza Foresi alla sinistra dell’Assistente Ecclesiastico, Padre Franco Monteverde, all’Assemblea di apertura dell’Anno Associativo il 24-10-2007.
PERUGINI LUISA

Socia e maestra generosamente dedita alla scuola e al mantenimento dei valori più autentici del nostro territorio: chi non ricorda le sue recite in dialetto tolentinate?

                      “Quanno adè vellu Tulindì mia, 

                      N’andru paese più vellu non c’è

                      C’è San Nicola c’è Santa Lucia

                      Venete a vedelli, venete a vedè…”
Un pomeriggio estivo sono andata da Luisa che volentieri ha risposto alle mie domande. Abbiamo fatto una bella chiacchierata ricordando i vecchi tempi. Era il giorno prima del funerale della signora Simonetti, una nostra anziana collega, a suo tempo, maestra nella scuola di Caccamo con Luisa. Fra le nostre esperienze comuni c’è quella associativa.

Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC non appena mi sono diplomata all’Istituto Magistrale.

Sono stata informata delle attività svolte dall’Associazione dalla presidente Lidia Moreschi.

Ho deciso di iscrivermi per avere un aggiornamento culturale e didattico.

L’AIMC, infatti, organizzava vari corsi che davano diritto ad un punteggio.

Ho continuato a farne parte perché ho trovato nell’Associazione un valido sostegno per l’insegnamento, per la mia formazione spirituale e per l’amicizia che regnava fra i colleghi.
Qual è il ricordo più bello?
Il ricordo più bello della mia vita associativa sono i corsi di aggiornamento tenuti sempre da relatori altamente preparati e ricchi di esperienza.
Ricordo con piacere l’Assistente Don Davide Gualdesi e la signorina Lidia Moreschi.

Il ricordo di Don Davide risale a quando da ragazza, insieme ad altre assistenti, partecipai alla colonia pontificia a Visso. Don Davide era il responsabile e alla fine per premio ci offrì un viaggio a Roma. Partimmo a mezzanotte e tornammo a mezzanotte del giorno dopo. Con noi, sette o otto assistenti di colonia, c’erano Don Davide e la signora Giuli, moglie del direttore della banda di Tolentino con sua figlia. Tutte e due erano maestre. Grazie a loro una volta in piazza San Pietro scoprimmo che avevamo la possibilità di essere ricevuti in udienza particolare dal Papa che allora era pio XII. Mi sembra fosse il 1952 e quella volta la piazza non mi colpì particolarmente. Noi ragazze non  avevamo abiti adeguati, allora cercammo di mettere insieme qualche soldo per comprare sul posto almeno una veletta nera di quelle semplici e triangolari per coprire il capo. Fummo ricevuti per ultimi, verso le 15, dopo le duchesse di Aosta. Il Papa parlò ad ognuno di noi e io fui molto franca nelle risposte, tanto da meritarmi il rimprotto della signora Giuli che avrebbe voluto risposte più…diplomatiche. Alla fine del breve colloquio Sua Santità dava ad ognuno una corona del rosario e una medaglia-ricordo. Si dimenticò di darmela e quando glielo ricordai si scusò tanto e il cerimoniere rimediò subito.
Dopo l’udienza andammo a pranzo in una mensa sociale in via della Conciliazione, era una mensa dell’ONARMO. Ci furono offerte delle “uova al prato verde” che suscitarono molto la nostra curiosità, finchè non le vedemmo: erano uova sode guarnite con il prezzemolo!
Era la prima voltata che vedevo Roma ed era grazie a Don Davide; certe cose non si dimenticano!
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?
L’AIMC è ancora oggi un’Associazione valida che cerca di sostenere le giovani insegnanti.

Se potessi esaudire un desiderio vorrei che l’Associazione avesse più iscritti disposti a partecipare in modo attivo alle varie attività.
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Luisa Perugini con la sua classe nel 1963.
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Da sinistra: Rosina Casadidio, Marisa Ancillai, Luisa Perugini, Elvira Borbotti Casadidio e Altobelli 
SALVUCCI ANGELA

Socia sempre presente alle iniziative anche provinciali e regionali, insegnante competente dal sorriso inconfondibile, cristianamente rivolto ad ogni alunno, ad ogni famiglia e a tutti i colleghi. 

Un altro pomeriggio sono andata a casa dei coniugi Tallei. Ho spiegato il motivo della visita e volentieri Angela ha iniziato a rispondere.
Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC nel 1963 dopo essermi diplomata.
Sono stata informata dal maestro Gino Pippa, dalla Presidente Lidia Moreschi e dal mio futuro marito Ferdinando Tallei.

Ho deciso di iscrivermi innanzi tutto per motivi professionali, per acquisire esperienze e per frequentare i corsi organizzati dall’AIMC al termine dei quali si otteneva un punteggio, utile per aver diritto alle supplenze.

Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato a farne parte perché credo nei valori dell’Associazione, valida in campo professionale e per i principi cristiani su cui è fondata.
Qual è il ricordo più bello?
Il ricordo più bello della mia vita associativa è la partecipazione a vari corsi e in particolare a quello organizzato al Terminillo, dove ho conosciuto insegnanti e relatori dotati di grande esperienza.
C’è una persona che vuoi ricordare?
Una persona che mi piace ricordare in primis è Don Davide Gualdesi, Assistente dell’Associazione fino al 1975 circa.

E’ stato il sacerdote e parroco che mi ha battezzato. Mi ricordava spesso, da grande, di essere stata miracolata all’età di sei mesi per una brutta bronchite e per questo di essere riconoscente alla Madonna.
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?
Anche oggi l’AIMC è un’Associazione valida che continua a sostenere le giovani insegnanti. Sono informata delle varie iniziative attraverso la lettura della rivista “Il maestro”.

Per il futuro desidero che mantenga gli stessi principi e si rinnovi per avvicinare insegnanti giovani.
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La maestra Angela Salvucci durante un incontro associativo e…in un momento di relax!
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SBARAGLIA MARIA ANTONIA
Il suo sempre costante apporto alla vita di Sezione è stato fondamentale in particolare, insieme a quello di Vincenza Foresi, nel momento di passaggio dalla presidenza Boccanera a quella Luconi-Marucci. Esperta e sensibile maestra di classe e di sostegno, guida delle successive generazioni di alunni e di insegnanti.
Maria Antonia Sbaraglia è stata ed è ancora una fedelissima dell’Associazione. Maria Antonia dà il suo contributo da appassionata di arte, quando prima di Natale e Pasqua ci riuniamo, Ivana, Alda, Antonietta ed io per analizzare un’opera d’arte del territorio da far conoscere agli alunni delle nostre scuole,. La nostra collega è stata anche colei che, prima dell’avvento generalizzato del computer, … scriveva a mano in caratteri gotici tutte le pergamene per le insegnanti che andavano in pensione e per circostanze e personaggi particolari.
Quando sono andata da lei era con la sorella Palma Elisa, anche lei insegnante.

Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti? 

Ho conosciuto l’AIMC attraverso mia madre. Quando ho conseguito il diploma magistrale, mi sono subito iscritta perché conoscevo già questa associazione e quelli che ne facevano parte.

Ho deciso di iscrivermi anche perché l’AIMC organizzava molti corsi, al termine dei quali veniva rilasciato un attestato di frequenza con relativo punteggio.

Ricordo che il primo corso frequentato è stato tenuto nel teatrino di San Francesco. C’erano moltissimi insegnanti giovani provenienti anche da tutti i paesi vicini.

Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato a farne parte, perché ho trovato nell’Associazione un valido sostegno per l’insegnamento, per la mia formazione spirituale e per l’atmosfera familiare che ci ha sempre uniti tutti.
Qual è il ricordo più bello?
Non c’è un solo ricordo bello, ma tanti, legati a gite interessanti, alla significativa Pasqua del
 maestro e alle ultime pizzate  presso il “Matteo’s Caffè”. In particolare ricordo la prima Presidente Lidia Moreschi alla quale devo grande riconoscenza e ancora di più ne debbo agli Assistenti Spirituali dell’Associazione.
Nelle preghiere ricordo soprattutto quelli defunti: Padre Tarulli, Padre Raponi e Padre Federico perché penso che mi possano dare ancora un “aiutino”.

Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?
Credo che l’AIMC di oggi sia migliore di quella di ieri, perché si è adeguata alle esigenze della scuola attuale, continuando a sostenere le giovani insegnanti. Forse avrebbe bisogno di incentivi maggiori per avere una partecipazione più attiva nella vita dell’Associazione; questo è anche il mio più forte desiderio.

Conservo una foto di allora e sono felice di offrirla con affetto all’AIMC.

Completa l’intervista mia sorella Palma Elisa che ha conosciuto l’AIMC e ne ha fatto parte come simpatizzante.

Anche lei è legata a questa Associazione perché, avendo insegnato nei primi tempi della carriera nella Suola Elementare, le è stata di valido aiuto per comprendere meglio anche la psicologia degli alunni e le è servita ancora di più quando è passata alla Scuola Media. Risale a quegli anni un avvenimento particolare che ci vuole raccontare e che per quei tempi non era così insolito perché molte località non avevano sedi scolastiche specifiche. Si insegnava allora in stanze messe a disposizione dai contadini, riscaldate durante l’inverno con stufe di terracotta e tenute pulite dagli alunni e dalla maestra. Dove la scuola esisteva, nel piano sopra l’aula c’era l’appartamento per la maestra perché, data la scarsità dei mezzi di trasporto, si doveva garantire la presenza puntuale dell’insegnante. Quando si accettava l’incarico, era inteso che si dovesse abitare nel luogo. Chi non lo faceva doveva chiedere l’autorizzazione al Provveditore. Palma Elisa nel suo primo incarico era a  Cotoiani di Tolentino in un’aula situata sopra la stalla dei maiali. L’aria non era delle più leggiadre, ma il lavoro era il lavoro e la maestra si adattava. Un giorno capitò che durante un’ispezione, a quel tempo vissuta con vera apprensione, un vitellone scalpitante rincorse l’Autorità Scolastica che subito si comportò “da eroe”, ma poi non si ripresentò più!
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Nella foto sotto in prima fila: Giacomo Zazzaretta, il figlio Vittorio, Maria Antonia Sbaraglia, Cleofe Staffolani. In seconda vestita di bianco: la Presidente Lidia Moreschi. In piedi: l’Assistente Ecclesiastico della sezione, Padre Tarulli.
TALLEI FERDINANDO
Presidente della Sezione dal 1974 al 1978, insostituibile conoscitore dei “sofisticati” meccanismi elettorali dell’AIMC; con la sua inconfondibile voce animatore di gite e iniziative associative. Da lui la scuola è stata sempre “di casa” essendo felicemente coniugato con la maestra Angela Salvucci.

Dopo aver intervistato Angela Salvucci nello stesso pomeriggio ho intervistato il marito Ferdinando Tallei, maestro in varie scuole e cantante con un coro di Ancona, qualità questa che “lo faceva essere in servizio” quando gli altri si divertivano: durante le gite e in occasione di incontri vari! 
Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC nel 1960 nell’ambito della scuola, tramite l’insegnante Scatizza Maria Antonietta (Mimì). Ho deciso di iscrivermi per la serietà dell’Associazione, per la formazione religiosa, per la conoscenza profonda dei problemi della scuola e la possibilità di insegnare nei corsi serali e festivi.

Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato a farne parte perché credo nei valori che l’AIMC afferma e per sostenerla. (La fondatrice Maria Badaloni diceva di non domandarsi ciò che l’AIMC ci può dare ma ciò che noi possiamo dare a lei per il bene della scuola.).
Qual è il ricordo più bello?
I ricordi più belli della mia vita associativa sono legati alle varie gite sempre interessanti e formative.
C’è una persona che vuoi ricordare?
Mi piace ricordare l’Assistente Don Davide Gualdesi, un grande sacerdote, ed anche Nazareno Boccanera, sempre attivo nell’Associazione.
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?
Trovo che l’AIMC di oggi sia sempre positiva e funzionante. Vorrei che l’associazione mantenesse i principi fermi, anche se le difficoltà nella scuola sono ora maggiori rispetto a quando insegnavo io.
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VISSANI ADELAIDE

Maestra dei “due mondi”: forte della sua esperienza negli USA, al ritorno in Italia ha ridato dignità anche ambientale alla sua prima scuola di campagna: armata di pennello e di vernice ha rinfrescato gli arredi dell’aula per accogliere nel migliore dei modi i suoi alunni in una stanza al primo piano di una casa colonica.

Adelaide Vissani viene da una famiglia che ha dato alla scuola due maestri. Uno dei suoi primi incarichi lo ebbe nella scuola di Sant’ Angelo e gli alunni la ricordano ancora come una signorina estremamente dolce e bella in un luogo piuttosto sperduto. Una volta in pensione ha intensificato generosamente la sua collaborazione alla comunità ecclesiale di Tolentino.
Mi ha ricevuto a casa al ritorno della sua permanenza al mare e volentieri ha risposto alle mie domande in modo puntuale come nel suo stile.

Quando hai conosciuto l’AIMC? Chi te l’ha fatta conoscere? Come mai hai deciso di iscriverti?
Ho conosciuto l’AIMC dopo essermi diplomata all’Istituto Magistrale di Camerino. Sono stata informata sulle attività dell’Associazione dalla signorina Lidia Moreschi. 
Ho deciso di iscrivermi perché, da vera cattolica praticante, l’AIMC mi dava la possibilità di approfondire l’indirizzo religioso da seguire nelle attività dell’insegnamento.
Perché hai continuato a farne parte?
Ho continuato a farne parte per moltissimi anni perché l’Associazione valeva.

Qual è il ricordo più bello?
Il ricordo più bello della mia vita associativa riguarda le gite sempre interessanti e organizzate in modo perfetto e le festicciole per varie ricorrenze.
C’è una persona che vuoi ricordare?
Ho conosciuto molte persone, frequentando l’Associazione, ma ricordo in modo particolare l’Assistente Padre Tarulli. 
Come ti sembra l’AIMC di oggi? Se potessi aver esaudito un desiderio come la vorresti?
L’Aimc di oggi mi sembra ancora valida didatticamente.
Cerca sempre di organizzare corsi di aggiornamento per arricchire la preparazione degli insegnanti.

Vorrei che l’Associazione fosse più frequentata da giovani con lo stesso entusiasmo che ho avuto io dal momento dell’iscrizione fino a quando sono andata in pensione e oltre.

Seconda in prima fila da sinistra: Adelaide Vissani.
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Il 65 dell’AIMC è stato occasione per la nostra Sezione di riscoprire le importanti radici che nel tempo hanno fatto crescere generazioni di maestri appassionati del loro lavoro e di un ideale di fratellanza e condivisione che ha reso significativo il lavoro scolastico e la comunità dei nostri territori. Ringraziamo tutti consapevoli della bella eredità associativa che ancora oggi accompagna tanti insegnanti nel loro impegnativo compito.
 Ringraziamo altresì l’intervistatrice Vincenza Foresi, segretaria della Sezione AIMC di Tolentino, che con spirito di servizio, ha dato la parola ai nostri “Soci Benemeriti”.
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